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A quota nove la serie d'oro del Napoli I .M. quutti i iuve ut serie u u r u uei ì^apuii 
3-0 dei rossoneri alla fragile Laiio \ E' valso poco i l r ientro di Landini contro un Pizzaballa in gran vena (1-1) 

i 

Tardiva ma valida La Roma stenta a frenare il Verona 
la macchina da gol 

Segnano Fogli, Sorniani e Prati - Bella proia ili Lodetti mediano 

MARCATORI 1 ogli al >6 dei 
p.t , Sorniani al l ì ' e Frati 
al 25' della r ipresa 

MILAN: Curii e ini. AnquHletti, 
Mhnell inger , Loiletti, Rosa
to, Trapat loni , logl i , Sor 
munì, Conibin, R n e r a , Pra-
ti. (Port iere di ris • Vecchi, 
t redicesimo dolili ). 

LAZIO- Sulfaro, Papadoptilo, 
Pacco; Wilson, Polcntes, Mar
chesi, Morrone (For tunato 
al 70'), Mazzola I I , China
t i la , Ohio Governato. (Por
tiere di r is Di Vincenzo) 

\ R B I T R O : De Rohbio di Tor 
re Annunciata. 

MILANO 25 gennaio 
I r e palloni finiti nel sacco 

dei laziali e qua t t i o o cinque 
ali ri che avrebbero potutu 
p i ende re la stessa s t rada e 
(ulti i gol realizzati e quelli 
mancat i scaturi t i da situazio 
ni brillanti, spunti illuminati 
p concisi 

I gol m ogni raso , non so 
no tul io non esauriscono il 
bagaglio di notazioni positive 
i favore dei rossoneri t he 

hanno chiaramente dato segni 
di n p i e s a e di non voler es 
sere — e forse di non essere 
in un campionato dai contor 
ni incerti e accidentali t o m e 
1 attuale — definitivamente e 
f i l i s i dalla corsa al titolo Le 
notazioni confortanti diceva 
mo non mancano vanno da 
un più razionale assetto della. 
squadra e quindi dal disegno 
di gioco più ampio chiaro ed 
efficace espresso da un an 
damento più marcai amente 
verticale della manovra, ai se 
uni di r ipresa di singoli gio 
la tor i 

E indubbio anzitutto t he 
la squadra si avvenienti note 
volmente dell impiego di Lo 
detti in mediana t o m e di quel 
lo di Fogli ali ala II bravo 
« Basletta » oggi e stato uno 
dei maggiori protagonisti del 
la giornata autore di una prò 
va in crescendo Non il Lo 
dett i generoso e a volte con 
fuso di talune part i te m a un 
giocatore che ha tenuto in 
genere, la posizione evitando 
di andare inutilmente a inta 
sare l a i e a dove si muovono 
uomini di lui più idonei alla 
rifinitura e alla e onclusione 
salvo sfruttare a moment i la 
par tenza lanciala e 1 elemento 
sorpresa La spina dorsale del 
la squadra al p a n della spin 
la una spinta ragionata ed 
efficace se ne e net tamente 
avvantaggiata 

Fogli non ha avuto uidub 
blamente la continuità espres 
sa da Ledetti ma, perii meno 
nel p r imo tempo (er t i suoi 
appoggi dalla fascia laterale 
operati con lo «stile spoglio 
che gli sono caratteristici co 
si come la possibilità di m 
serirsi più spesso con pre 
eiso tempismo nelle zone t a l 
de del r a m p o sono apparse 
utili al risultato d insieme 

Sara dipeso poi dal fumi 
smo e dalla scarsa pencolo 
si!a di Cbinagha se anche Ro 
salo ha potuto a tempo de 
hit o sganciai si tempest n a 
mente m avanli a det tare il 
passaggio e add in t l u i a il gol 
(la teiza le te e stala larga 
mente piopiziata da un suo 
spunto) m a e un fatto che 
ani he lo st opper rossonero 

MILAN-LAIIO — La « tripletta » rononera dall alto n basto i gol 

d i Fogli Sorniani e Prati 

Dopopartita a San Siro 

Tutti d'accordo sulla 
ripresa dei rossoneri 

MILANO ce a j < " t filatami ni, ti must muto 
Dopo la cinquina di Bau I ' " P">" '"" « " " " « U>mii'ie 

una tripletta imttro In Iti io ' " ' ' " ' ""l>'""fl 

Il hìlanat) del \Iilun di qui l'"> > / " " s " s'< 
-lt ultime ^.eUimaiu i imi uh i n i >' • ' '" 
i iitmentt saddislmi'itt, i n n li < ' ' •• '" ' '' ' 
onu little < premessi i> ' ' - ' ' " ' ' ' ' , 
tintinnai, su questa ^luid I 
is(o i he insiemi ni noi < < 
ttloru i u nulo pini i1 

nìill 
la • 

I i 
intuì 

{ n altm intona < In (limi 
f (i fi /}oswbr(f/o di nix su 

(hi Vitati Sin minto so t> < 'u 
hi maina (.outinui la sqiti 
dia si i rihai alu < quindi 

istillati arnia In intuii ut» 
tìoinbbi ><> vium un I ni 
meno tutti ali uomini •»(« ; 
no ritrovando li iomit i mi 
atletiche < la lolontu 1 n 
•yOito Piamo Piali ( i (tsjjft 
nomo da un monu nto ali a' 
Ho ! esplosioni dì ( ombui V 
qiocatoie ìia superalo un m< 
mento dilfutU ma t rido ii< 
saprà presto dimostum 
v IL possibilità 

Tini io i isihilminli s ni i 
slatto non < ommeiitu nu >> 
do si lune <<>n qui sti f̂ 
mi ni in qui sto modo i i 
t Insogno di dir, nit nt< 
nnpatloni testi (/aia OQUI 

«nu (leti rinati l'i 'osso m i 
Per VÌI iiidithhtamtut i ' 

arandi tinguanto Non turi i 
pensalo di raqgutnqex 

bui un 1 
titti mi > 
l'ili i Ulti 

lil'ÌO 11 si II 

Q >l di loqì 

• i, u l un 
, dubbi nm ih 
a i ini I 

ha most ra lo un t imbro e ima 
treschez7R che sono t ra le le 
liei soprese di questa gior 
nata Combin a sua v olla 
e apparso più r i tmo e mobile 
Sorniani v o l g e n d o come di 
consueto u n lavoro prezioso 
ha insieme det tato e siglato 
da campione il terrò gol 
Pra t i ha segnato a sua volta 
e creato affanno e disordina 
te reazioni nel suo terzino 
Papadopulo impari al l om 
pito d i contenere un giocato 
re t h e sembra dare anch egli 
segni di nsvegbo R n e r a ha 
avuto una partenza brucian 
te si e un pò seduto nella 
par te centrale dell incontro 
(pagandosi r ipetutamente il 
lusso di colpi di tacco che 
non gli im=civano > ma ac 
tendendo a momenti d un 
p r o w i s o la Iute fon suggerì 
menti degni del suo gemo cai 
cistico ment re la dilesa ha 
avuto nel libero SihneUinger 
un baluardo insoi montabile 
per le sparute punte labiali 
Sicui o e prec iso anche An 
quilletti su Ohm 

Pur t roppo i rilievi p o s i m i 
a fa \ore di questa La/io te 
miamo non siano molti si 
riducano anzi d i remmo alla 
sola prova di Ma?7oIa II seni 
p re intelligente mobile illu 
mmato Ma a poto e \als,i di 
Ironie alla s a n s a i ont luden 
za di r innigli i i t di Ohio A 
poi o e \a l so d i remmo m una 
squadra chi* anche suifuien 
temente uidmata e sempre \ o 
lonterosa ci e parsa alla fi 
ne priva di ^ ero moi dente 
Lorenzo senza chiuderla sen 
za d i spor l i m maniera riso 
lutamente rinunciataria a \e 
\ a evidentemente punta lo le 
propr ie carte sul pareggio ri 
nunciando a Massa il gioca 
ture che lorse sarebbe stato 
in grado di darle quel pizzi 
i o di pepe i he im eee le e 
mancato e schierando alle al 
Governalo e Morrone Senun 
che ima lo l ta subito il p r imo 
gol la squadra si e trovala 
priva di par te delle sue lini 
ta te risorse oilensive per tcn 
tare il pur dlfK-ile r i a ^ 
ciò Certo Loienzo segue ima 
sua logica quando di temi n 
Massa e un giocatore pre<n - > 
per le part i te casalinghe <ì 
e ia opportuno r i sparmi l i lu r 
una par t i ta m cui la pen en 
tuale delle possibilità di spuri 
tarla e ia mol lo ts igua m i t 
(alcoli e he pretendono di guai 
dar ì toppn lontano rischiano 
di risultare a volte dei talco 
li miopi e più oppoi tuno sa 
rebbe spendere senza nspai 
mio il meglio di quel che si 
ha Ragioni opinabili comun 
que Rimane il lat lo che la 
Lazio e riuscita m questo mo 
do a impegnale Cudicmi per 
la pr ima volta al terzo mi 
nu lo della ripresa con Go 
vernato riuscendovi una se 
tonda con Mazzola al 22 -
bravo nell evitale Lodetti e a 
sparare ra.soTerra molto an 
golato e una teiza 
con Governato al ì. 
qui 

11 \ t i l an comi si " de o 
aveva avuto una partenza 
a lazzo AI 4 un preciso u o s s 
di Fogli andava a pescaie di 
precisione la testa di Pra t i ed 
eia bravo Su l la io a sventa 
re m corner un minuto do 
do Rivera lanciava splendi 
damen te Combin bu cui bui 
ta ro usciva alla disperata 
sfiorata o meno dal portieif 
la conclusione di Combin li 
niva sul palo Alti! due mi 
nuti e un cioss m piolondi 
ta di Combin pescava Rivela 
m corsa la cui conclusione 
sfiorava la Uaveisa Al Ih un 
laso te i ra ben angolato di 
Sorniani < <il Ji> la pinna 
l e te rossont i i 
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ROMA VERONA — Sirena batte i l port ere romanista 

Partenopei sempre all'attacco, pugliesi serrati in difesa 

Solo un rigore riesce a perforare 
la muraglia alzata dal Bari (1-0) 

Tutto 

(lalcio ai i itilo dupli uomini di Pugliese - Azzurri non sempre luci

di - Ancoro uno buomt proio di Impiota, realizzatore del «pena/ty» 

M\K(ATORl Impiota al "I 
della n p r e s a su i mori 

W P O L I Zolf •Miminolo Po 
gliana Zurlmi Narrìin Bian 
(In Bosdaxes (Bansot t ) lu 
liano, Manscnis i l inprota 
( anz i (pmt ie re di nser»a 
Trt 'Hsan) 

B \R1 Spalazzi Losi tu (.al 
li d i l an i t i , Spimi f l u i t i 
ni I onoh (UumiedO Fui 
lams, Fara Pienti U \tldn 
sio (port ieie di r is trva Co 
lombo) 

\KBITKO Bemardis 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI e qe 

11 Napoli ha battuto 
i su i a k i o di ii^un T mo 
i diranno ( he e 

Ba 

Ill u s i p u n (Ol 
di un 

p i n In una 
i un i endi n 
Bai . di adi 
al -ii io di 

(oncorsii rìftenr 
calcio di timori 
squadra non jm 
tonu ha I ti UJ il 
darsi solanienti 
ctilesi n u pu 
( alciu hiio al punio ci i rm m 
t ia re pie meditaiami jnii i •-vi 
luppare una m m o v r i folk i 
\ a non può insomm i >r^ i 
re una carr ier i uni in i du in i 
zi alla sua pori \ e a l tmder t 
che gli assalii avvt r s t n v 1 
dano ad m i r a n e r s i tun i rò di 
essa limitandosi solo e seni 
phf cnii nu i qut sto pei qu i 
si tutta la p u t i t a 

modo di impos t i l e U p irti 
te de te rmini anche nm 
psicologie amentt 

dalia convinzione della nelta 
inlt nori ta dalla preoecupazio 
ne che se un pallone tos&e 
entralo nella lete di Spala/ 

i tutto era perdulo irrnne 
diabilmente 

Perche il Bari non può sco 
pn r s i non può rinunciare al 
bloe co compatto della dite 
s i appena lo la o e co 
st iet to a tarlo tome domt 
me i scorsa contro li Milan 
raccoglie una valanga di gol 
Questa e la situazione de! Ba 
ti fra 1 altro p i n o dell unico 
i t tareanle esperto che possie 
d i CMIQ e dei due giovani 
li quali ha dovuto o voltilo 
rinunciare per ques t i partita 

Toftanm e "spadetto la cui 
presenza comunque, non ap 
pare assolutamente detenni 
nante 

Tutte le considerazioni che 
sono stale fatte e si faranno 
sulla maniera di giocare del 
Bai i per tanto possono an 
che essere valide ma non pos 
sono tuttavia piescmdere da 
un dato di fatto essenziale 
il campionato a sedici squa 
die Quando lo si e voluto 
questo campionato a sedici 
squadre non poteva sfuggire 
specialmente a quelli che lo 
hanno inrtemente voluto che 
quesi e sit uazioni si sarebbe 
ro i r t a t e perche le squadre 

di l lo stesso Fr 
la ro non mise 
p o n e i pugili 
Ul inerii ril Oc 

gli hoidlidol 
spingt-vd di ni 

1; 
\ i 

e 

di minori possibilità e le 
squadre di provincia sarebbe 
ro stale costrette a battersi 
in qualunque maniera per so 
prav vìvere 

F il Bari si trova in que 
sta condizione e si difende 
tome può E poi magari per 
de su calcio di rigore ma se 
ne lorna a casa con la con 
sapevolczza di aver fatto tut 
to quello che le sue forze gli 
consentivano di fare 

Il lungo preambolo era ne 
cessano per spiegare la con 
dizione psicologica con la qua 
le il B a n e sceso in campo 
ed in parte anche è servito a 
spiegare in quale modo so 
stanzialmente si e sviluppata 
la parti ta il Napoli -.empre 
a l l a t t a n o il B a n sempre m 
difesa l ianne eli ultimi mi 
nuli della part i ta durante i 
quali il Bari aveva il dovere, 
n o i la convinzione di tenta 
re 1 improbabile r imonta E 
tranne forse t ul t ima pai te del 
pr imo tempo quando il Na 
poli finanche angosciato di do 
ver r i p r o p o n e sempre lo sies 
so discorso ha preferito con 
cedersi una pausa 

Ha la.ltio molli degli uo 
mini d' C hiappella avevano 
ut Ile t; tmbe 1 residui della 
parl i la di Amsterdam e non 
apparivano lucidi pronti sol 
leciti t ome nelle ultimi vit 
' o n u s e giornate a testimi) 
manza della nostra convin/io 
ne (he il Napoli continuerà 
ri m a r n a r e t pieno ed entu 
slatinante r u m o finche sarà 
sorretto dalla splendida con 
dizione atletica e he lo ha de 
terminalo Poi sarà quel the 
saia f o n questo non si vutil 
d u e natuialmenle che il Na 
poli abbia giocato male Tut 
t litro t i e p trso anzi che la 
squi r i r i li abbia tentate fui 
ti pei sbloei a ie 11 pirHla 

Ni 1 pi im > tempo lai endo 

1 NAPOLI BARI lt gol di l inprota i u rigore 
q u a n d o - e p o i t u i 

Auurri raggiatili negli spogliatoi 

Chiappella: non saremo i primi 
ma miriamo molto in alto 
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Michele Muto 

e rischia 
la sconfitta 

In vantaggio prima i Mint i con 
P«ex» Sirena, poi pareggia Cappel
lini - Fischi dagli spalti ai giallorossi 

*>.* 

MARCATORI- Sirena al ZV, 
Cappellini al 40' del primo 
tempo 

ROMA (.1 nulli: Bertuii, Bet, 
Petrelli. Cappelli, Sali tamii , 
Cappellini l end in i , Peiro, 
Capello, Salvon (Port iere di 
ris evangelista, tredicesi 
mo Scaratt i) 

VERONA Pizzaballa, Ripari, 
Sirena, Ferrar i , Batt istom, 
Stenti, D'Amato, Matlde Cle 
r i t i , Mascetti, Orazi. (Por 
tiere di n s . Di* Min, tredi 
(esimo Ranghino) 

ARBITRO «.il ss mi i di Tra
ente 

NOTE Tempo bello terre 
no un pò molle per la piog 
Ria caduta nella nottata spet 
t a t o n il) mila circa Nella n 
presa al 20 esce Bertim so 
•stimile) da Scaratt i al 29 poi 
e Ranghino a prendere il pò 
sto di Orazi 

ROMA 15 gei na o 

Non c e due senza t re dice 
il proverbio ragione per cui 
dopo le vittorie sul Bari e 
sul Brescia si attendeva il lei 
7o successo giallorosso tanto 
più che rientrava Landmi nel 
le file della Roma ment re il 
Verona si presentava ali Ohm 
pico privo di Mascalaito e 
Bui 

Invece non solo la Roma 
non e riuscita a vincere ma 
poco e e mancato che pei 
desse addir i t tura m e n t o di 
un Verona brioso, veloce coni 
battivi) mai rassegnato o peg 
gio at testato a « catenaccio » 
(salvo nell ultimo quarto d o 
ra quando e entrato il difen 
sore Ranghino al posto del 
1 attaccante Orazi i ma anche 
demen to di una Roma abuh 
ca, imprecisa, per molti tratt i 
addir i t tura sonnecchiarne 

Invano Peiro, Cappellini e 
Salvon hanno tentato di dare 
la sveglia ai compagni Lan 
dini al rientro ha combinato 
poco o niente Petrelh seni 
brava addir i t tura capitato m 
un al t ro mondo Capello gio 
cava con una freddezza an 
e ora maggiore del solito Bet 
Berlini, Santarmi e lo stesso 
Ginulfl si lasciavano andare 
a licenze niente aftatto poe 
tiche, m a anzi piuttosto peri 
colose lasciando di stucco il 
povero Cappelli che in difesa 
sembrava ] unico ad aver pre 
to sul s e n o u suo compito 

Ali inizio, poi il Verona e 
apparso addirli tura un mo 
stro perche ha preso subito 
) iniziativa attaccando a rit 
mo frenetico mentre la Roma 
sembrava incapace di control 
larlo o contrastarlo Poi dopo 
due punta te in contropiede di 
Cappellini e Bertim neutrahz 
zaie da i.n Pizzaballa che ha 
guadagnato m freddezza e me 
stiere da quando non e più 
della Roma al 7 pei poco 
Ginulfl non ha fatto la l n t 
tata effettuando una r imessa 
con le mani proprio sui piedi 
di Clerici che sorpreso e mi 
barazzato da tanto regalo ha 
pensato bene di ricambiai e 
la e oi lesiti mettendo a Iato 

Cinque minuti dopo il \ e 
runa ha mane alo U gol per 
un soffio i t o s s da destra di 
Orazi spiovente sul! i parie 
opposta ove Bet manca 1 ni 
ieri ett imeni o di testa r i t t o 
J i e DAmalo the- sempre di 
l is ta mette a lato di pochis 
-•imo La Roma intanto si sia 
e r^aniz/ando i a p p r o n t a n d o 
rifila h b t r U (omessa dal \ e 
ii n i in si i i sua volla a m 
sidiaie Pi/zaballa turi un azio 
in I andini Sah ori C apello < 
bombi i (inclusiva cii « Gor 
don he sibila i hi di palo 

I . r t p l H j del Ve rima • bu i 
.bHgl' 

quando D Amato ("scambio con 
Sirena) si presenta solo da 
vanti a Ginulfì che gli esce 
sui piedi per evitare il peg 
gio Poi a) 25 Gmulfl si i a 
trovare sbUanciato da un t i io 
di Mescetti da W metri e ca 
dendo riesce miracolosamen 
te a deviare il pallone con il 
ginocchio 

Da questo momento il Ve 
rona si chiude ancora d i più 
prende a lare « melina » senza 
che ì giocatori della Roma 
riescano a sfrappargli l'inizia 
tiva altro che sal tuariamente 
cosicché pur se il Veiona 
non si la più vivo alla Roma 
capita solo un altra palla gol, 
precisamente al 3*> quando m 
mischia C appellali effettua un 
insidioso diagonale Pizzabal 
la sbilanciato sembra impo 
tenie a salvare ma allungai! 
dosi m tuffi riesce in extre 
mis a toccale la palla e a 
metter la a lato 

Giusto cosi perchè la Ro 
ma non meritava certo di vin 
i ere come il Verona non me 
rilava di perdei e an he se di 
ciamolo Irancamente il suo 
modo di giocare in trasferta 
e molto singolare ed a w e n 
turoso ciediamo addir i t tura 
senza precedenti Comunque 
bisogna ringraziare il Verona 
perche se non altro t i h a gua 
dagnato lo spettacolo per al 
meno 70 infatti ci sono stat i 
capovolgimenti di fronte con 
tinui ed azioni apprezzabili dal 
punto di vista agonistico A 
vesse fatto «ca tenaccio» i 
Verona mamma mia che squa 
lore sarebbe stata la par t i ta 

Roberto Frosi 

biechi: «Portar 
via un punto al 
"mago" è una 
soddisfazione» 

ROMA z5 aennaio 
« Se e era una squadra cha 

poteva vincere questa sicura 
mente era il Verona » Con 

j queste parole Lucchi ha inizia 
j io la bieve conferenza s tampa 

a fine part i ta « La rioma vista. 
ogg- ali Olimpico — ha poi 

! proseguito 1 allenatore sean 
geio — non avrebbe resisti to 
per molto tempo se i miei ra 
gazzi avessero insistito ali at 
tacco Pur t roppo dopo il p n 
mo gol hanno cercato di ad 
d o r m m t a r e la par t i ta ed han 
no avuto la sfortuna di subire 
un lutogol ad opera di Ripari 
Comunque — ha carici tr-o 
Lucerà - sono r imasto egual 
mente soddistatto del nsul 
•alo por tare v ia un punto al 
1 Olimpico e al ' mego ' Hei 
rera ia sempre piacere » 

s i rena 1 ex giallorosso auto 
re dei s,ol del Veiona, e sta 
io i it giunto da tutti ì giorna 
listi presenti negli spogliatoi 
meni le si faceva la doccia Si 
rena t ra uno spiuzzo e la i 
t io ha dichi irato di t ssere tt 
h n s s i m u pi r la rete fiuta ma 
di aveu un u r t o r imorso pei 
non a ̂  ci saputo ut ihzzare 
un alti a puliHf.il « I l uubbli 
t o iornano ha coni luso Si 
ii na ini pi rdoni ra ttilta 
\ i t il mio dovere e ia quello di 

rii si -, Pi 1 i l i end 
in i onirnpii eie 
pi Ih appot,j,ia su Oia/i ni . 
\i li palla di ni imo < u 
•-ecco (Tinniti in pieno uspet 
t ) dia legiie maligna digli t \ 

1 i stadio ammutolisce pi i 
-.li spettatori prendono a li 
s t h u r e la Rumi che pun t i 
nell invoglio si lancia al ion 
ir m a i co t il -iU pareggi, m 
m i r i l a fintini «onquista l i 
palia li appoggia a Salvon 
i he a sua tolta smista a 
Pi ir. 

In un groviglio à\ uomini 
Pen > t o n a ve;so Cappellini 
• he segna soi p n ndt odo Pi/ 
/ab dia . ioise struilundo in 
' omplicila di un nn ip t l lo fi 
\ o r i \ n l e \ qui sto punio si ha 
1 impn ssione < he la Roma pus 
•-i a m b e lari eia si il Verona 
continua i KIIX art in modo 
osi tipeilo e ingenui e se ! i 

Honm insiste nel ritmo riei.li 
[ ultimi diet i mimili 

Ma 
ben 

impressi, ne si m e l a 
presto lalltee si | u R, , 

ma potrebbe passate m van 
laggio a] 7 di ila npres , tori 
un tiro di Cappellini the \a 
fumi di p ' io \n< hr il \ t 
Iona potrebbe lare gì a 11 

fini K 
e rii • 

\ i i o 
i l io al 

r ig^m 

i u n min 
ti Poti vau 

dille U l v a di 
mila Roin 

nbal t u. 
« Dop 

spogliatoi gialloioss) 
omme iti C ape Ho hd 
alla Roma e mane i 

//t< ) di li itutia pei 
il r i s a l u t o 

mio k >l abbiamo 
n bi ivi periodo 

r n m i n i o hu dtchia 

in. Ho 
•t ^ g i a t 

) di Cappe limi 
lui i oni luso il 

tosso pm, 
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